
REPERTORIO N. 31750                    RACCOLTA N. 19368 

VERBALE DI DEPOSITO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventisei questo giorno ventiquattro del mese di 

marzo alle ore nove e trenta (09:30) 

= 24 - marzo - 2026 = 

In Milano, Via Manfredo Camperio n.4a 

Davanti a me Dr. MASSIMO MALVANO Notaio residente in MONZA, ed 

iscritto al Collegio Notarile di Milano, con studio in Monza 

alla Via Gerardo dei Tintori n. 7, si è personalmente costi-

tuito il signor: 

- QUARTA ALESSANDRO, nato a Milano il 19 gennaio 1974, resi-

dente a Corsico (MI), Via Montessori n.11, C.F. QRT LSN 74A19 

F205K, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione della: 

- FONDAZIONE PONTIROLO ONLUS INTERCOMUNALE, Ente civilmente 

riconosciuto, con sede in Assago (MI), Località Cascina Ponti-

rolo, iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche Private 

presso la Regione Lombardia n.1553, C.F. 97305410157. 

Detto Comparente, della cui identità personale io notaio sono 

certo, avendone i requisiti di legge, nella suindicata quali-

tà, 

Premesso: 

- che la FONDAZIONE PONTIROLO ONLUS INTERCOMUNALE, ai sensi 

del punto 10) dell'art.16 dello statuto, con verbale del Con-

siglio di Amministrazione in data 23 marzo 2026, ha deliberato 

la modifica dello statuto, in particolare la eliminazione del-

la dicitura di ONLUS e la conseguente approvazione del nuovo 

testo, ed il deposito dello statuto aggiornato negli atti di 

un notaio al fine di dare alla predetta delibera la pubblicità 

richiesta dalla normativa italiana vigente in materia. 

Tutto ciò premesso 

mi presenta: 

1. verbale del Consiglio di Amministrazione della FONDAZIONE 

PONTIROLO ONLUS INTERCOMUNALE in data 23 marzo 2026, portante 

la delibera: 

- di modifica dello statuto con l'eliminazione della dicitura 

di ONLUS e con l'approvazione di un nuovo testo, 

- di conferimento dei poteri al Presidente per il deposito 

dello statuto aggiornato negli atti di un notaio, 

verbale che, per estratto in mia autentica rep. n. 31749 in 

data odierna, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"A"; 

2. statuto aggiornato della FONDAZIONE PONTIROLO INTERCOMUNA-

LE, che firmato dal Comparente e da me notaio, viene allegato 

al presente atto sotto la lettera "B". 

Il tutto si compone di complessive numero quattordici faccia-

te. 

Mi richiede di depositare l'indicata documentazione nei miei 

atti notarili al fine di procedere agli adempimenti necessari 
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e conseguenti. 

A ciò aderendo io Notaio ricevo detta documentazione che è 

tutta scritta con mezzo idoneo e munita di sigilli e firme. 

La predetta documentazione, tanto nel testo quanto negli alle-

gati, non presenta abrasioni, correzioni od altri vizi visibi-

li. 

Omessa la lettura degli allegati per espressa dispensa del 

Comparente, il quale mi autorizza inoltre a rilasciarne copia 

autentica a chiunque ne faccia richiesta. 

Spese e imposte del presente Atto sono a carico della FONDA-

ZIONE PONTIROLO INTERCOMUNALE. 

Di questo atto scritto in parte di mio pugno ed in parte con 

sistema elettronico da persona di mia fiducia su due facciate 

di un foglio ho dato lettura al Comparente che lo appro-

va.Sottoscritto alle ore dieci (10:00). 

F.TO QUARTA ALESSANDRO 

F.TO DR. MASSIMO MALVANO - NOTAIO 

 













 

ALLEGATO "B" ALL'ATTO DI REP.N. 31750/19368 

STATUTO DELLA FONDAZIONE PONTIROLO INTERCOMUNALE 

- CAPO I - ORIGINE E SCOPI DELLA FONDAZIONE - 

ART. 1 - DENOMINAZIONE 

Ai sensi dell'art. 12 e seguenti del Codice civile è costitui-

ta la fondazione denominata "Fondazione Pontirolo Intercomuna-

le" con sede legale ad Assago (MI) alla Via Volta 4 in locali-

tà Cascina Pontirolo.  

Sono fondatori i Comuni di Assago, Buccinasco, Cesano Boscone, 

Corsico e Trezzano sul Naviglio,  

ART. 2 - SCOPI ISTITUZIONALI 

La fondazione non persegue finalità di lucro. 

La Fondazione opera nei settori dell'assistenza sociale, so-

ciosanitaria e sanitaria, nonché nell’ambito socioeducativo e 

della formazione. 

La Fondazione ha per scopo di fornire, servizi assistenziali, 

socio-sanitari, sanitari direttamente o indirettamente a favo-

re delle persone fragili che si trovino in stato di bisogno. 

La Fondazione può gestire interventi e servizi sociali, educa-

tivi e scolastici. 

La Fondazione può, altresì, fornire supporto formativo agli 

operatori degli enti pubblici e privati che operano nel campo 

del welfare e dell’educazione. 

La Fondazione può inoltre, d'intesa e su delega dei Comuni 

fondatori e/o appartenenti al competente distretto sanitario 



 

della ATS Milano Città Metropolitana, supportare i soggetti 

istituzionali nel coordinamento del piano di zona ex legge 

328/2000 e, ove appositamente delegata, gestire in forma di-

retta o indiretta i relativi servizi. Per lo svolgimento di 

tali funzioni la Fondazione può avvalersi di personale e 

strutture dei Comuni deleganti tenendo apposita e specifica 

contabilità delle entrate ed uscite relative all'interno del 

proprio bilancio, ai sensi di legge.   

La Fondazione, nell'attuare il proprio scopo statutario, ga-

rantisce prioritariamente le persone svantaggiate residenti 

nei Comuni fondatori e/o deleganti perseguendo finalità esclu-

sivamente di solidarietà sociale. 

Le modalità di funzionamento, la disciplina del personale, 

l'erogazione dei servizi, la gestione e l'accesso alle strut-

ture dell'Ente saranno disciplinati da uno o più regolamenti 

esecutivi, approvati e predisposti in conformità al presente 

Statuto. 

La Fondazione esaurisce le proprie finalità nel territorio 

della Regione Lombardia. 

ART. 3 - IL PATRIMONIO 

Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo di dota-

zione e dal fondo di gestione. 

Il patrimonio per la realizzazione dello scopo statutario è 

garantito dai soci fondatori secondo quanto fissato nell'atto 

costitutivo. 



 

Oltre che dalle liberalità dei Fondatori, il patrimonio è co-

stituito da ogni bene mobile o immobile, da erogazioni, con-

tributi, donazioni da parte di Enti pubblici e Privati e da 

persone fisiche e da sopravvenienze attive non utilizzate per 

il conseguimento degli scopi istituzionali a patto che tali 

elargizioni siano destinate comunque ad accrescere il patrimo-

nio della Fondazione e consentirle di raggiungere i fini sta-

tutari. 

ART. 4 - MEZZI FINANZIARI ED ECONOMICI 

La Fondazione persegue i propri scopi mediante l'utilizzo di: 

1) rendite patrimoniali; 

2) contributi di persone fisiche e giuridiche sia pubbliche 

che private; 

3) proventi, lasciti e donazioni non destinati ad incrementare 

il patrimonio; 

4) rette ed entrate derivanti dall'erogazione di servizi e 

prestazioni destinate all’attuazione degli scopi statuari e/o 

ad essi connessi. 

Le risorse per l'attuazione della legge 328/2000 sono garanti-

ti dai Comuni deleganti e dall'ATS competente per territorio. 

Gli utili o gli avanzi di gestione devono essere impiegati per 

la realizzazione delle attività istituzionali. 

ART. 5 - SERVIZI EROGATI 

L'identificazione dei servizi e delle prestazioni è effettuata 

dal Consiglio di Amministrazione nel rispetto degli scopi sta-



 

tutari sulla base di proprie valutazioni in ordine agli inter-

venti stimati di maggior utilità sociale. I criteri per l'ac-

cesso ai servizi o alle prestazioni erogate dall'Ente sono 

stabiliti dal Consiglio di Amministrazione così come le moda-

lità di organizzazione e funzionamento dei servizi. 

Per l'assistenza morale e materiale degli assistiti che ver-

ranno accolti in presidi gestiti in forma diretta o indiretta 

dalla Fondazione, il Consiglio di Amministrazione della Fonda-

zione potrà stabilire le norme relative in apposito regolamen-

to. 

ART.6 RECESSO 

I soci fondatori possono recedere dalla Fondazione, fermo re-

stando l’obbligo di adempiere alle obbligazioni assunte sino 

alla data di efficacia del recesso. 

Il recesso deve essere comunicato per iscritto alla Fondazio-

ne, almeno sei mesi prima della scadenza dell’anno in corso e 

ha effetto con lo scadere dell'anno in corso. Il recesso non 

dà diritto alla restituzione di quanto versato alla Fondazione 

a qualunque titolo sino alla data di efficacia del recesso. 

Dal momento in cui il recesso acquista efficacia ai sensi del 

comma che precede il Comune che recede dalla Fondazione non 

farà più parte del Consiglio di Indirizzo dei Sindaci di cui 

all’articolo 17, né potrà esprimere il Consigliere all’interno 

del Consiglio di Amministrazione di cui all’articolo 10. 

CAPO II - ORGANI DELLA FONDAZIONE 



 

ART. 7 - ORGANI DELL'ENTE 

Sono organi della Fondazione: 

1) il Presidente 

2) il Consiglio di Amministrazione 

3) l’Organo di controllo  

4) Il Consiglio di Indirizzo dei Sindaci 

ART. 8 - IL PRESIDENTE 

Il Presidente della Fondazione è designato dal Consiglio di 

Indirizzo dei Sindaci fra i componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione con la maggioranza di cui all’art. 17.    Il Pre-

sidente rimane in carica 4 anni, alla scadenza al fine di as-

sicurare la continuità dell’organo rappresentante la Fondazio-

ne, l’incarico si rinnova automaticamente per altri 4 anni, 

salvo che, alla scadenza dei primi quattro anni, intervenga 

revoca da parte del Consiglio di Indirizzo dei Sindaci.  Il 

Consiglio di Indirizzo dei Sindaci in caso di necessità di no-

mina di nuovo Presidente prima della scadenza naturale a causa 

di dimissioni, revoca per gravi motivi, permanente impedimento 

e/o decesso nominerà nuovo Presidente entro 30 gg .  

ART. 9 - FUNZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre-

sentanza legale della Fondazione di fronte a terzi e in giudi-

zio. 

Spetta al Presidente: 

1) determinare l'ordine del giorno delle sedute del Consiglio 



 

di Amministrazione; 

2) convocare e presiedere le adunanze del Consiglio di Ammini-

strazione; 

3) curare l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione; 

4) sviluppare ogni attività finalizzata al conseguimento degli 

scopi istituzionali dell'Ente; 

5) esercitare la sorveglianza sull'andamento morale ed econo-

mico dell'istituto; 

6) assumere, nei casi di urgenza ed ove non sia possibile una 

tempestiva convocazione del Consiglio di Amministrazione, 

provvedimenti indifferibili ed indispensabili al corretto fun-

zionamento della Fondazione e spettanti al Consiglio di Ammi-

nistrazione sottoponendo gli stessi alla ratifica del Consi-

glio di Amministrazione medesimo entro il termine improrogabi-

le di venti giorni dalla data di assunzione del provvedimento; 

7) In caso di impedimento o assenza del Presidente, le sue 

funzioni sono svolte dal Vice Presidente nominato dal Consi-

glio di Amministrazione e scelto tra i suoi componenti.  

ART. 10 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione è composto sino ad un massimo 

di 5 membri nominati dal Consiglio di Indirizzo dei Sindaci 

secondo quanto disposto dall’art. 17, compreso il Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione resta in carica per la durata 

di 4 anni a decorrere dalla data di insediamento dell'organo. 



 

Il Consiglio di Amministrazione si insedia su convocazione del 

Presidente.  

ART. 11 - DURATA E RINNOVO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

I componenti del Consiglio di Amministrazione restano in cari-

ca fino alla data di naturale scadenza dell'organo di ammini-

strazione. La ricostruzione del Consiglio di Amministrazione 

deve avvenire entro tre mesi dalla data di scadenza del prece-

dente Consiglio di Amministrazione. Durante tale periodo il 

Consiglio di Amministrazione svolge le attività afferenti 

all’ordinaria gestione. 

ART. 12 - DIMISSIONI E CESSAZIONE DEI CONSIGLIERI 

Ove per qualsivoglia motivo venga meno uno dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione, il Presidente ne dà comunicazio-

ne Consiglio di Indirizzo dei Sindaci affinché nei 30 gg suc-

cessivi provveda alla sostituzione.   

 Il componente subentrante rimarrà in carica per un periodo 

non superiore a quello nel quale sarebbe stato in carica il 

membro sostituito.  

Le dimissioni della maggioranza dei componenti l'organo di am-

ministrazione comportano in ogni caso la decadenza dell'intero 

collegio; in tal caso il Consiglio opera per l’ordinaria ammi-

nistrazione fino all’insediamento del nuovo Consiglio.  

In caso di decadenza del Consiglio, il Presidente si attiva 

celermente per la ricostituzione dell’Organo nei termini di 

cui all’art. 10. 



 

ART. 13 ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte 

l'anno; si raduna inoltre ogni qualvolta lo chieda il bisogno 

o l'urgenza sia per iniziativa del Presidente sia per richie-

sta scritta e motivata di almeno due Consiglieri.   

Le adunanze sono indette con invito scritto, anche in modalità 

digitale (pec o email), firmato dal Presidente e contenente 

l'ordine del giorno con gli argomenti da trattare, inviato 

tempestivamente al domicilio dei Consiglieri entro 3 giorni 

prima delle sedute ordinarie e almeno 24 ore prima in caso 

d'urgenza.   

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svol-

gere anche mediante mezzi digitali, alle seguenti condizioni 

di cui si darà atto nei relativi verbali: 

a) che sia consentito al presidente della riunione di accerta-

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati delle votazioni; 

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione; 

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

In caso di urgenza con la presenza di tutti i suoi componenti 



 

e per accettazione unanime, il Consiglio di Amministrazione 

può decidere la trattazione di argomenti non iscritti all'or-

dine del giorno. 

ART. 14 - DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con l'in-

tervento della metà più uno dei membri che lo compongono, com-

preso il Presidente o chi lo sostituisce; in caso di parità è 

dirimente il voto del Presidente. Le votazioni si svolgono a 

voto palese per appello nominale salvo quelle attinenti a per-

sone fisiche, tali votazioni hanno sempre luogo a voto segre-

to. E' richiesta invece il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei componenti dell’organo per l'approvazione dei se-

guenti argomenti:  

1) eventuali manutenzioni straordinarie o interventi sulla 

struttura del valore di oltre Euro 50.000,00 (cinquantami-

la/zero zero); 

2) destinazione degli eventuali utili o avanzi per gli scopi 

istituzionali; 

3) approvazione del Regolamento di organizzazione contenente 

funzioni e compiti del Direttore Generale. 

In caso di votazione che consegua parità di voti avrà preva-

lenza il voto del Presidente. Le delibere ed il verbale 

dell'adunanza sono firmati dal Presidente e dal Direttore Ge-

nerale. 

Quando qualcuno degli intervenuti si allontani o ricusi di 



 

firmare ovvero non possa firmare, ne viene fatta menzione nel 

verbale dell'adunanza. 

ART. 15 - COMPITI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Spetta al Consiglio di Amministrazione: 

1) la nomina del Direttore Generale, con le modalità di vota-

zione per quest'ultimo previste dal successivo articolo 15, 

così come recepite in apposito Regolamento; e del Vicepresi-

dente della Fondazione. 

2) la redazione e l'approvazione del bilancio che dovrà essere 

trasmesso entro 30 (trenta) giorni dalla sua approvazione al 

Consiglio di Indirizzo dei Sindaci; 

3) Illustrare,  ogni anno, al Consiglio di Indirizzo dei Sin-

daci i programmi e gli obiettivi della Fondazione nell’ambito 

delle finalità di cui all’art. 2; 

4) deliberare in merito alle azioni da promuovere o sostenere 

davanti all'autorità giudiziaria od altre giurisdizioni spe-

ciali; 

5) deliberare in merito all'assunzione del personale e sulle 

disposizioni per la disciplina ed il funzionamento dei presidi 

e sul regolamento disciplinare del personale; 

6) deliberare sui lavori e forniture per un importo superiore 

a Euro.10.000,00 (diecimila/zero zero) salva la possibilità di 

aggiornamento di tale importo con delibera del Consiglio di 

Amministrazione; 

7) deliberare sull'acquisto ed alienazione di immobili, sulla 



 

contrazione di mutui e loro estinzione; sulle transazioni e su 

qualunque atto di disponibilità del patrimonio non immobiliare 

dell'Ente per un importo superiore a Euro.10.000,00 (diecimi-

la/zero zero), salva la possibilità di aggiornamento di tale 

importo con apposita delibera del Consiglio di Amministrazio-

ne; 

8) deliberare la presa d’atto delle dimissioni, della cessa-

zione dei Consiglieri e della loro surroga; 

9) presentare una relazione sull'andamento gestionale e finan-

ziario al Il Consiglio di Indirizzo dei Sindaci contestualmen-

te con la presentazione del bilancio; 

10) deliberare le modifiche dello statuto della Fondazione, lo 

scioglimento della Fondazione e la devoluzione del patrimonio; 

11) deliberare sull’adozione del Regolamento di organizzazione 

e funzionamento. 

ART. 16 - DIRETTORE GENERALE 

La Fondazione per le funzioni gestionali e di supporto al Pre-

sidente, al Consiglio di Amministrazione, al Collegio dei Re-

visori e alla Conferenza dei Sindaci, si avvale della collabo-

razione di un Direttore Generale che assume le funzioni previ-

ste dal presente articolo e recepite in apposito regolamento.  

Il Direttore Generale viene nominato, con mandato triennale, 

dal Consiglio di Amministrazione con la maggioranza cui 

all'art. 14 ed ha competenze gestionali. 

Le funzioni di Segretario del Consiglio di Amministrazione so-



 

no disimpegnate dal Direttore Generale. 

Il Direttore Generale provvede alla stesura ed alla registra-

zione delle deliberazioni adottate dal Consiglio di Ammini-

strazione; in caso di sua assenza od impedimento tali opera-

zioni saranno affidate ad un consigliere designato da chi pre-

siede l'adunanza. 

Al Direttore Generale spetta anche il compito di: 

- coadiuvare il Presidente nella predisposizione delle inizia-

tive della Fondazione;   

- controllare il livello di raggiungimento dei programmi della 

Fondazione;  

- attuare le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; 

- partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e 

redigere i relativi verbali; 

- attendere alla corrispondenza della Fondazione; 

- provvedere al mantenimento del patrimonio della Fondazione; 

- compiere, su delega del Presidente, operazioni bancarie con-

nesse alla gestione dell’ente; 

- adempiere ad ogni altro compito di natura gestionale.  

- ottimizzare la struttura organizzativa, in termini di effi-

cacia ed efficienza gestionale, al fine di garantire il rag-

giungimento degli obiettivi aziendali; 

- proporre al Consiglio di Amministrazione l’Indirizzo strate-

gico e la definizione di piani di investimento, sviluppo e di 

gestione; 



 

- garantire un miglioramento continuo dei processi operativi 

interni e la valorizzazione di tutte le professionalità pre-

senti; 

- attuare il coordinamento e la supervisione di tutte le fun-

zioni aziendali; 

- provvedere la gestione degli aspetti economico-finanziari. 

ART. 17 – CONSIGLIO DI INDIRIZZO DEI SINDACI 

Il Consiglio di Indirizzo dei Sindaci ha funzioni di indirizzo 

e consultiva sull'andamento della Fondazione. 

Il Consiglio di Indirizzo dei Sindaci è composto dai Sindaci 

dei Comuni Fondatori. 

Spetta al Consiglio di Indirizzo dei Sindaci: 

1. la designazione del Presidente;  

2. la nomina dei consiglieri che compongono il Consiglio 

d’Amministrazione, secondo il criterio per cui ogni consiglie-

re nominato è espressione di un socio Fondatore;  

3. la nomina dei componenti dell’Organo di Controllo; 

4. una funzione consultiva in merito al programma annuale del-

la Fondazione;  

5. la presa d'atto del bilancio; 

6. su richiesta del Consiglio di Amministrazione fornire pare-

ri consultivi sulle modifiche statuarie e sullo scioglimento 

della fondazione e devoluzione del patrimonio, argomenti su 

cui dovrà deliberare il Consiglio di Amministrazione; 

7. la revoca del Consiglio di amministrazione e/o del Presi-



 

dente in caso di gravi irregolarità nella gestione e 

nell’eventuale mancato raggiungimento dei risultati di gestio-

ne. 

Il Consiglio di Indirizzo dei Sindaci, per tutte le delibera-

zioni di sua competenza, è validamente costituito con la pre-

senza di due terzi dei suoi componenti e delibera a maggioran-

za dei suoi componenti presenti alla riunione. 

Il Consiglio di Indirizzo dei Sindaci si riunisce almeno due 

volte l'anno per l'esame e la valutazione della relazione del 

Consiglio di Amministrazione sull'andamento gestionale e fi-

nanziario ai fini della formulazione degli indirizzi e dei pa-

reri consultivi sui programmi di attività della Fondazione. 

ART. 18 – ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE DEI CONTI 

L'Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale se-

condo quanto stabilito dal Consiglio di Indirizzo dei Sindaci. 

Se collegiale è composto da tre membri effettivi e due sup-

plenti. 

L’Organo di Controllo resta in carica per tre esercizi socia-

li, e pertanto fino all’approvazione del bilancio relativo al 

terzo esercizio e i suoi componenti possono essere riconferma-

ti. 

I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica 

l’art. 2399 del codice civile, devono essere scelti tra le ca-

tegorie di soggetti di cui all’art. 2397, comma 2, del codice 

civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti 



 

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.  

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs 

8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla ade-

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-

le e sul suo concreto funzionamento.  

L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale 

sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. 

Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svol-

to dall’Organo di controllo. Le riunioni dell’Organo di con-

trollo sono validamente costituite quando è presente la mag-

gioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono prese 

a maggioranza dei presenti. 

I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e 

di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministra-

tori notizie sull’andamento dell’attività della Fondazione o 

su determinate operazioni. 

La revisione legale dei conti è attribuita all’Organo di Con-

trollo che, in tal caso, deve essere costituito da revisori 

legali iscritti nell’apposito registro, a meno che il Consi-

glio  di Indirizzo dei Sindaci decida di affidare la revisione 



 

ad un Revisore legale dei conti o ad un Collegio dei Revisori 

o ad una società di revisione iscritti nell’apposito registro, 

che saranno comunque scelti dal Consiglio di dal Consiglio di 

Indirizzo dei Sindaci.  

L'Organo di Controllo può assistere alle riunioni del Consi-

glio di Amministrazione. 

L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo alle 

proprie adunanze e delle deliberazioni. 

CAPO III - GESTIONE DELLA FONDAZIONE 

ART. 19 - GESTIONE 

Per la gestione della Fondazione ci si avvale della collabora-

zione di un Direttore Generale di cui all'art. 15 e di altro 

personale occorrente e necessario anche ricorrendo a presta-

zioni a tempo determinato. 

E’ compito della Fondazione curare la conservazione del patri-

monio e la sua migliore utilizzazione per gli scopi istituzio-

nali. 

La Fondazione ha l'obbligo di impiegare esclusivamente gli 

utili per la realizzazione delle attività istituzionali, even-

tuali avanzi di gestione saranno destinati ad incremento del 

patrimonio e finalizzati alle attività istituzionali. 

ART. 20 - BILANCIO 

Entro i termini previsti dalla normativa per le società di 

ogni anno dovrà essere approvato il bilancio o il rendiconto 

annuale della gestione precedente. 



 

ART. 21 - SERVIZIO DI TESORERIA 

Il servizio di tesoreria è affidato ad idoneo Istituto Banca-

rio di nota comprovata solidità alle condizioni economicamente 

più vantaggiose per l'Ente. 

ART. 22 - MANDATI DI PAGAMENTO 

I mandati di pagamento non costituiscono titolo di scarico per 

il cassiere, se non sono muniti delle firme del Presidente e 

del Direttore Amministrativo. 

ART. 23 - SCIOGLIMENTO 

In caso di estinzione della Fondazione per qualsiasi causa, il 

patrimonio della Fondazione sarà devoluto, a fini di pubblica 

utilità o ad altri soggetti senza scopo di lucro che perseguo-

no scopi analoghi, da parte dell'organo di liquidazione su in-

dicazione  del Consiglio di Amministrazione.  

ART. 24 - NORMA FINALE 

Per le materie non contemplate nel presente Statuto, si osser-

veranno le disposizioni legislative e regolamentari vigenti o 

quelle che, in avvenire saranno emanate in materia di persone 

giuridiche private operanti nell'ambito dei servizi sociali e 

sociali-sanitari. 

F.TO QUARTA ALESSANDRO 

F.TO DR. MASSIMO MALVANO - NOTAIO 


